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Per i contratti e le riforme sociali grande giornata di lotta nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici 

Decine di migliaia di metalmeccanici 
in sciopero manifestano nelle città 

Bloccate per quattro ore tutte le aziende del settore - La partecipazione è oscillata dall'80 al 100 per cento 
Compatta astensione alla FIAT - Significativi collegamenti con le altre categorie, gli studenti e la popolazione 

Nuove azioni articolate 
degli edili mentre 

riprende la trattativa 
Scioperi e manifestazioni nelle province - Oggi l'incontro della delegazione 
sindacale con i padroni dell'ANCE - Si tratta anche per i lapidei e, nel 
prossimi giorni, per I cementieri e laterizi - Gli obiettivi del contratto 

Il primo sciopero di un milione e mezzo 
di lavoratori meccanici per il rinnovo del 
contralto e per obiettivi sociali ha rappresen­
tato — dice il comunicato della Federazione 
lavoratori metalmeccanici ' (FLM) — una 
massiccia ed energica risposta agli attacchi 
del padronato alla contrattazione aziendale 
• alla sua intransigenza, mostrata fino a 
questo momento nel merito della piattaforma. 

Mentre continuano le trattative, Infatti, In 
tutte le fabbriche Italiane operai e impiegati 
hanno scioperato con percentuali di parteci­
pazione altissima realizzando In molte pro­
vince significativi collegamenti con altre ca­
tegorie di lavoratori, studenti e popolazione 
in genere. 

A Torino, alla Fiat, la partecipazione è 
oscillante tra l'80 e II 100% In tutte le zone, 
alla Olivetti ha scioperato l'85% degli Impie­
gati e il 99% degli operai. Percentuali altis­
sime si sono avute nelle fabbriche piccole e 
medie di ogni provincia italiana. 

MILANO 

Nel Plnerolese e nell'alta valle di Susa gli 
operai metalmeccanici hanno dato vita a ma­
nifestazioni Insieme con gli operai tessili. Al­
tre manifestazioni si sono svolte a Milano, 
dove si è registrata anche un'altissima par­
tecipazione di tutti gli impiegati, a Genova 
dove hanno scioperato e manifestato con I 
metalmeccanici studenti e professori di tutte 
le scuole; a Venezia, a Firenze, a Napoli, a 
Bari, a Roma, dove picchetti di operai hanno 
distribuito alla cittadinanza volantini spie­
gando i motivi della lotta. 

Sulla base di questi dati, che vanno In al­
cuni casi oltre le percentuali del 1969, la Se­
greteria nazionale della FLM sottolinea il 
grande valore degli impegni di tutte le strut­
ture, di base e provinciali, nella preparazio­
ne della gestione dello sciopero, nel colle­
gamento con gli altri lavoratori e la popo­
lazione, e rileva il carattere di decisa rispo­
sta politica al padronato che lo sciopero di 
ieri ha assunto nell'attuale situazione. 

Hanno scioperato in trecento-
mila in provincia di Milano. 
Hanno manifestato in decine di 
migliaia. Tutte le grandi fab­
briche p;etalmeceaniche si sono 
fermate per l'intera mattina: 
anche gli uffici suno apparsi 
semi-deserti, per la prima gior­
nata di sciopero nazionale dei 
metalmeccanici. Eppure nel 
centro della città, nella piazza 
Duomo diventata meta tradizio­
nale delle grandi manifestazioni 
operaie milanesi, l'eco dello 
sciopero è giunto solo in modo 
indiretto e discreto: attraverso 
volantini infilati nei tergicri­
stalli delle macchine, lasciati 
sui banchi di vendita dei grandi 
magazzini, consegnati ai passeg­
geri agli ingressi della metro­
politana. 

I metallurgici hanno cercato. 
e trovato, il contatto diretto 
con la gente che lavora, con gli 
esercenti, con gli insegnanti. 
con gli studenti, proprio sui 
luoghi di lavoro, nei rioni popo­
lari della città, nei mercati 
rionali, nei supermarket, nelle 
vie periferiche battute a tutte 
le ore dal traffico intenso di chi 
si reca in centro. Nessuna ma­
nifestazione centrale, quindi. 
ma decine e decine di .inizia-
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Uve alla periferia per un colle­
gamento di massa della più 
importante categoria - dell'in­
dustria. - - ' 

Il programma dei metalmec 
canici era portare in ' mezzo 
alla gente i motivi sociali ed 
economici della battaglia in cui 
sono impegnati: a questo scopo 
la Federazione dei lavoratori 
aveva preparato due volantini 
distinti: uno diretto alla popo­
lazione. l'altro agli insegnanti 
e agli studenti: si è trattato 
quindi di distribuire questo ma­
teriale di propaganda (oltre 
seicentomila volantini) e solle­
citare un confronto diretto con 
i cittadini, con i giovani. 

Quaranta sono state le mani­
festazioni di quartiere e nei 
centri industriali della provin­
cia. I cortei e i comizi che si 
sono svolti con la partecipa­
zione di migliaia di lavoratori 
sono stati la parte conclusiva 
di un'operazione di « volanti­
naggio» a tappeto che ha toc­
cato i mercati rionali, i super­
mercati. i grandi magazzini, le 
vie più popolate della periferia, 
parecchi istituti scolastici o da­
vanti alla sede della TV. come 
hanno fatto i lavoratori del­
l'Alfa Romeo. . , ->, 
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L'ampia e convinta disponi­
bilità alla lotta, già espressa 
dai 350 mila metalmeccanici 
torinesi nella fermata e nelle 
assemblee del 2 novembre, ha 
trovato oggi un ulteriore e 
entusiasmante conferma con 
lo sciopero di quattro ore che 
ha investito letteralmente tut­
te le aziende grandi e piccole 
della provincia e che ha consen­
tito il superamento di alcune 
zone di Incertezza e di debo­
lezza manifestatesi in prece­
denti occasioni. 

I lavoratori della FIAT non 
sono mancati all'appuntamen­
to contrattuale. A partire dal­
la Mirafiori — il più grande 
stabilimento italiano dove la 
media degli scioperanti è sta­
ta superiore al 90Tr — la par­
tecipazione si è attestata su 
punte elevatissime in tutte le 
più importanti sezioni del 
complesso. I dati relativi al 
primo turno (e nel pomeriggio 
vi è stata una conferma con 
tendenza all'aumento) dicono 
che tutte le linee sono state 
bloccate all'Osa-Lingotto: che 
alla Ausiliare di Orugliasco. al­
la Spa-Centro e alla Materfer 
ro la fermata è stata totale: 
che alla Spa di Stura si è an 
dati oltre al 9ón> e che negli 

FIRENZE 

impianti della Grandi-motori 
le astensioni dal lavoro non 
sono state al di sotto del 90-
95rr Alle Ferriere — dove 
la fermata era di otto ore — 
le adesioni tra gli operai sono 
state pressoché plebiscitarie. 
mentre lo sciopero è riuscito 
alle fonderie di Carmagnola 
con M 30% Alla Motori-avio 
con il 98<"o. alla Sima con il 
90% e alla officina della ri­
cambi con il 90%. 
Completamente fermi i due 
stabilimenti Lancia di Chi 
vasso e di Torino; sciopero 
totale nel gruppo Olivetti e 
negli impianti della Indesit di 
None e di Orbassano: adesio­
ni plebiscitarie alla Pininfnn-
na. nelle tre fabbriche del-
l'Aspera. alla Nebiolo di Setti­
mo. alla Rabotti e alla Ca­
rello Una significativa pre • 
senza di impiegati allo scio­
pero è stata segnalata *n de­
cine di fabbriche. Di partico­
lare rilievo l'esito della ferma­
ta registrato nel gruppo Riv-
Skf da tempo considerato un 
punto debole dello schiera­
mento della cateaor a la par­
tecipazione è stata ovunque 
massiccia con YSó^o ad 
Airasca. il 90% a Villar Pero-
sa. il 90% a Pinerolo. 

Oltre diecimila metalmecca 
nici sono sfilati per le vie del 
centro di Firenze fra due fitte 
«li di folla, fino agli Uffizi do­
ve ha parlato il segretario ge­
nerale della federazione lavo­
ratori metalmeccanici. Giorgio 
Benvenuto. Il grande corteo 
era aperto da uno striscione 
della « Damiani e Ciappi » la 
azienda fiorentina occupata da 
mesi per impedirne la smo­
bilitazione. Subito dopo veni­
vano gli striscioni che Indica­
vano la massiccia presenza dei 
lavoratori della Galileo, della 
Fiat, del Nuovo Pignone, del­
la Stice (l'azienda Zanussi. in 
lotta contro la linea padrona­
le tesa al licenziamento di 2500 
lavoratori del gruppo), della 
Superpìla e delle altre aziende 
metalmeccaniche fiorentine, la 
cui imponente partecipazione 
ha testimoniato la perfetta riu­
scita dello sciopero 

Giorgio Benvenuto ha affer­
mato che le trattative col pa­
dronato pubblico e privato ri­
prenderanno questa sera con 
una posizione di maggior for­
za derivante dalle possenti ma­
nifestazioni dei metallurgici. 

Imponente è stata la nasci 
ta dello sciopero in tutta la 
Toscana. Bloccata l'Italsider 
di Piombino, pieno successo 
della giornata di lotta a Mas­
sa Carrara, dove si è svolta 
una imponente manifestazio­
ne. presenti i lavoratori dei 
Cantieri Navali; compatto 
sciopero dei 6200 della Piag­
gio di Pontedera e delle azien­
de metalmeccaniche del Pisa­
no, fra cui spicca la parteci­
pazione dei lavoratori della 
Fiat. Pieno il successo del­
l'azione sindacale alla Breda 
e nelle aziende metalmeccani­
che del Pistoiese e di tutta la 
regione 

GENOVA 

A Genova, come nelle altre 
Ire province liguri. La Spe­
tta, Savona, Imperia, la par­
tecipazione allo sciopero di 
4 ore proclamato dalla fede­
razione lavoratori metalmec­
canici è stata totale. 

Nel capoluogo ligure sessan­
tamila in sciopero, nelle azien­
de private e in quelle delle 
partecipazioni statali, e alme 
no 25 mila operai, tecnici ed 
impiegati hanno partecipato 
•1 corteo che, dopo aver per 
corso le vie del centro, si è 
concluso In piazza De Per 
rari, dove ha parlato il se­
gretario nazionale della FLN 
Elio Pastorino 

Con i metalmeccanici del­
le fabbriche, ieri hanno scio­
perato, ed hanno mani fé-
stato la loro ferma volontà 
di aconfiggere l'intransigen-
m del padronato e delle for­

ze politiche moderate e con­
servatrici, i portuali della 
compagnia ramo-industriale, 
della compagnia Carenanti, 
i lavoratori dell'Ente bacini, 
quelli della cooperativa «San­
ta Barbara ». 

E* stata una manifestazio­
ne imponente, sia per la par­
tecipazione che per la sensa 
zione di forza combattiva che 
ne promanava Davanti alla 
stazione marittima, sono con 
fluiti già fin dalle nove i la 
voratori dell'Asgen. dell Iial 
cantieri. dell'Italsider, e poi 
via via quelli dell'Ansaldo 
nucleare, della Nuova San 
Giorgio, del CMI, della Mar­
coni, della Selin, del Veprina, 
della Fiat-filiale di Genova, 
dell'EIsag, della Piaggio, dei 
CNTR. dell'OARN, della Fon­
deria-nucleare, della NUI, del­
la ICRGT, della Gardella. di 
tutte le officine portuali 

Trattativa 
difficile 

- Appuntamento ieri, nel tardo 
pomeriggio, all'Hotel Parco dei 
Principi, a. Roma, per il con­
tratto di lavoro dei metalmec­
canici dipendenti dalle aziende 
private. All'incontro — un altro 
nelle stesse ore aveva luogo 
con l'Intersind, per le aziende 
pubbliche — le delegazioni del­
la Federazione Nazionale Me­
talmeccanici sono giunte com­
mentando la grande giornata di 
lotta: il massiccio sciopero al­
la Fiat, le manifestazioni di 
massa a Genova. Firenze e 
Mestre, gli incontri con la po­
polazione nei quartieri di Mi­
lano. Un segno di forza e di 
maturità che smentisce le ipo­
tesi di un riflusso del movi­
mento e rappresenta una secca 
risposta alle pretese avanzate 
dai grandi industriali nei giorni 
scorsi. Una prova della volontà 
a impegnarsi non solo per so­
stenere le richieste contenute 
nella piattaforma contrattuale. 
ma anche quelle — legate — 
espresse con l'apertura di una 
vertenza con le finanziarie pub­
bliche (IRI. EFIM. ENI. EGAM) 
ppr un,, nuovo programma di 
investimenti nel Mezzogiorno, e . 
quejjc-, contenute: pelle vertenze? 
per '-'obiettivi sociali (occupàzlch " 
ne. ' prezzi, scuola, ecc.) già 
aperte a livello di territorio 

Ora inizia una nuova fase di 
trattative mentre prendono il 
via gli scioperi articolati So 
no state indette, infatti. 18 ore 
di astensione che verranno pro­
grammate provincia per pro­
vincia nelle sole aziende pri­
vate. Per quelle a Partecipa­
zione Statale finora non è stata 
assunta una eguale decisione. 
Questo tenendo conto del fatto 
che l'Intersind non ha creduto 
opportuno porre sul tavolo — 
come invece ha fatto la Feder-
meccanica — pregiudiziali in 
merito alla contrattazione arti­
colata e ad altri problemi, an 
che se le risposte sui conte­
nuti della piattaforma sono sta­
te — almeno fino a ieri sera 
— negative Ad ogni modo una 
conclusiva valutazione sul com­
portamento delle aziende a 
Partecipazione Statale verrà 
fatta stamane dall'esecutivo 
unitario della Federazione na­
zionale Metalmeccanici 

Per la Confa pi (incontro il 9) 
il confronto è a un livello più 
avanzato: l'organizzazione del­
le piccole aziende ha infatti 
dichiarato la propria disponibi­
lità a vedere una delle riven­
dicazioni centrali della piatta­
forma della principale categoria 
dell'industria — l'inquadra­
mento unico — una base di 
discussione. 

Le trattative con la Feder-
meccanica. a tarda sera, hanno 
cominciato ad affrontare i pro­
blemi dell'inquadramento unico. 
dopo una lunga schermaglia 
sulla pretesa padronale di ne­
goziare questioni come quelle 
della contrattazione articolata. 
dell'assenteismo, del prolunga­
mento dell'orario di lavoro Val 
le. capo della delegazione de­
gli industriali, ha aperto i col 
loqui leggendo una lettera di 
protesta per la coincidenza tra 
la ripresa del confronto e lo 
sciopero in atto minacciando di 
non accettare nel futuro simili 
coincidenze. I sindacati hanno 
risposto rammentando tra l'altro 
che si tratta di una prassi or­
mai acquisita. Dopo una nuova 
lunga discussione su come pro­
seguire le trattative, la Feder-
meccanica ha accettato di ini­
ziare a discutere dell'inquadra 
mento unico, riservandosi di 
mirare fuori nell'incontro che 
avrà luogo oggi la questione 
dell'assenteismo. I sindacati 
hanno ricordato che rimane fer 
ma la loro indisponibilità a 
negoziare una regolamentazione 
dell'assenteismo Del resto la 
Ferìermeccanica già negli in 
contri precedenti aveva preso 
atto di tale indisponibilità. 

Anche per le aziende pubbli­
che tuttavia le trattative — ag­
giornate. come per la Feder-
meccanica. a martedi 14 — 
hanno registrato un andamento 
fortemente negativo L'Intersind. 
in particolare, ha detto di non 
volere per l'inquadramento unico 
declaratorie comuni per operai 
e impiegati proponendo 10 cate­
gorie (e non 5): ha dotto « no» 
sull'orario; ha detto che gli 
appalti non si possono negoziare: 
ha espresso una generica dispo 
nibililà per ferie e ambiente; ha 
posto il problema dell'assentei­
smo È perciò presumibile che 
oggi l'esecutivo della FLM de­
cida l'allargamento dei prossimi 
scioperi anche alle aziende a 
partecipazione statale. 

Bruno Ugolini 

Serrata negli 
stabilimenti 
della SMI 

Di fronte alla compatta 
partecipazione dei lavora­
tori allo sciopero naziona­
le dei metalmeccanici, la 
SMI ha reagito con un gra­
ve atto antidemocratico, at­
tuando la serrata dello sta­
bilimento di Campotizzoro 
(in provincia di Pistoia) e 
di quello di Fornaci di Bar­
ca (in provincia di Luc­
ca). 

Immediata è stata la ri­
sposta dei lavoratori che 
hanno deciso di effettuare 
a Lucca, oggi, uno sciopero 
di un'ora e mezzo e a Pi­
stoia uno sciopero con ma­
nifestazione davanti alla 
fabbrica, alle ore 10. Decisa 
e ferma è stata anche la 
reazione delle forze demo­
cratiche, a partire dagli 
enti locali e dal nostro 
partito, che hanno denun­
ciato il grave comporta- ' 
mento della SMI. La ser­
rata è stata attuata anche 
nello stabilimento « Del­
ta » di Serravalle Scrivia 
(Alessandria). 
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La grande manifestazione del metalmeccanici genovesi 

Successo dello sciopero nazionale per la piattaforma rivendicativa 

Massiccia astensione degli statali 
La percentuale di adesione alla lotta si aggira sul 90-95 per cento — Manifestazioni in numerose città — Confermato il nuo­
vo programma di azione sindacale — Il governo deve abbandonare le «generiche» disponibilità — Il problema dell'alta dirigenza 

i* Ai* lirictòtati CISL e UIL 

La Federbraccianti 
sollecita impegni 

per la Federazione 
Numerose precise richieste sono state avan­

zate dagli organi dirigenti della Federbrac­
cianti CGIL attraverso una lettera alla 
FISBA e alla UISBA. Si richiedeva esplici­
tamente di voler concordare la data della riu­
nione congiunta delle segreterie nazionali 
onde voler stabilire la convocazione dei 
Consigli Generali per la creazione della Fe­
derazione degli operai agricoli, sulla base 
di una approfondita discussione della poli­
tica sindacale; si è avuta finora una risposta 
della FISBA CISL. per altro indiretta, che 
merita un tempestivo e fermo commento In 
un comunicato stampa, infatti, la FISBA ri­
sponde in modo generico e in parte ambiguo 
alle - proposte della. Federbraccianti; l'orga­
nizzazione: s i 'dichiara'disposta- ad' «adope­
rarsi per possibili più avanzatt livelli di uni­
tà, e di azione nell'ambito della Federazio 
ne», ma — afferma una nota, della Feder­
braccianti — mentre elude la richiesta di 
fissare la data della riunione congiunta degli 
organi preposti alia costituzione della Fede­
razione. non esprime alcuna disponibilità a 
prendere in esame le questioni concrete che 
il CE. della Federbraccianti ha proposto al­
l'esame congiunto riguardanti l'affermazio­
ne delle recenti conquiste contrattuali e le­
gislative. la ripresa e lo sviluppo dell'inizia­
tiva. in accordo con le altre categorie ope 
raie. per l'occupazione, le riforme 

La Federbraccianti rileva anche • ti ca­
rattere equivoco» della risposta della FISBA 
che concepisce la Federazione esclusivamen­
te come sede di verifica, di confronto e di 
sperimentazione e non come strumento di di­
rezione unitaria del movimento bracciantile 

^Verèo lo •clbpero3 del 10 

Conferenza stampa 
sulle iniziative 

nel gruppo Pirelli 
Domani, alle ore 10.30 avrà luogo presso 

la sede unitaria del chimici (via Romagna 
17) una conferenza stampa dei sindacati 
sulle ragioni dell'azione nelle aziende del 
gruppo Pirelli, sui motivi dello sciopero in­
detto per venerdì 10, e sulla piattaforma ri-
vendicativa elaborata dai lavoratori del 
gruppo. 

Sabato 11 e domenica 12 Inoltre si svol­
gerà a Matera. Indetto dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori chimici, un convegno 
sugli investimenti del gruppo Pirelli e sugli 
obiettivi per lo sviluppo dell'occupazione In­
dustriale nel Mezzogiorno II convegno, che 
assume particolare rilievo nell'attuale fase 
della', più generale azione sindacale per lo 
sviluppo, del Mezzogiorno, ha Io scopo di sol­
lecitare dalla Pirelli la realizzazione degli in­
vestimenti concordati con il CIPE per inse­
diamenti a Battipaglia. Matera e Messina 
che comporterebbero un considerevole au­
mento del posti di lavoro. 

L'importante Iniziativa rappresenta un pri­
mo momento di concreta unità tra gli obiet­
tivi dei 29.000 lavoratori del gruppo Pirelli. 
in lotta contro i piani di ristrutturazione re­
centemente messi In atto dalla società con­
tro gli attuali livelli dell'occupazione e gli 
obiettivi delle masse * dei disoccupati delle 
zone del mezzogiorno II convegno si conclu­
derà nella mattinata del 12 con una assem­
blea popolare con la partecipazione attiva 
della cittadinanza di Matera 

Ricordiamo infine che domani - a Roma. 
presso la CGIL si svolgerà il convegno nazio­
nale dei lavoratori chimici del settore pub­
blico (ENI) 

Grande successo della pri­
ma giornata, di sciopero di 
300 mila lavoratori statali in 
lotta per richiedere l'avvio di 
rapide e concrete trattative 
sulla piattaforma rlvendicati-
va da tempo presentata al 
governo e illustrata nell'elusi­
vo incontro avuto diversi gior­
ni fa con il ministro della 
Riforma burocratica, sen. Sil­
vio Gava. 

Altissime percentuali di 
astensione, pari al 90-95 per 
cento si sono avute a Roma 
e nelle altre città del paese. 
Di rilievo i dati sullo sciope­
ro a Milano (80%), Napoli 
(95%), Palermo (85%). Peru­
gia (100%). Firenze (85%), 
Catania (70%), Venezia (80%). 
Bologna (100%). Roma (90%), 
Genova (70%). 

« Numerosissime — come 
rilevano in un comunicato le 
Federstatali CGIL-CISL-UIL 
— le adesioni di solidarietà 
da parte delle organizzazioni 
unitarie delle altre categorie 
del pubblico impiego e dei 
settori privati ». 

A Roma, durante lo scio­
pero. si è svolta una mani­
festazione pubblica al cinema 
Brancaccio, alla quale hanno 
partecipato migliaia di stata­
li e rappresentanze di nume­
rose altre categorie di lavo­
ratori. tra cui i metalmecca 
nici. Dopo i discorsi dei diri­
genti nazionali delle Federsta­
tali, i lavoratori si sono con­
centrati in piazza della Re­
pubblica e. percorrendo via 
Cavour, via dei Fori Imperiali 
e piazza Venezia sono giunti 
in piazza SS Apostoli per da­
re vita ad una nuova mani­
festazione. 

Questa prima giornata di 
sciopero (altre azioni, a li­
vello regionale, prenderanno 
1' via i] 14 novembre, mentre 

Proposta da CENFAC e Associazione cooperative agricole 

Legge-quadro per l'agricoltura 
Indirizzi generali per attuare le «direttive» del MEC attivando il potere legislativo regionale • Esigenza di un 
mutamento d'indirizzi e di un adeguato impegno finanziario a favore della cooperazione e del reddito contadino 

Il Centro per l'associazionismo 
in agricoltura e l'Associazione 
cooperative agricole hanno pre 
sentalo una bozza di legge qua 
dro per l'applicazione delle « di 
rettive » della Comunità europea 
del marzo scorso. Vi si preve 
de. anzitutto, un'ampia dele­
ga di compiti alle Regioni men 
tre vengono definiti alcuni in • 
dirizzi generali nuovi di politi­
ca agraria confacenti alle esi­
genze di aumentare l'occupa 
zione. ridurre i costi e qualifi 
care la produzione di cui oggi 
si sente da più parti urgente 
bisogno I punti principali sono 
i seguenti. 

LEGGI REGIONALI. Entro 6 
mesi i Consigli regionali sono 
chiamati a varare leggi con 
cernenti l'approvazione di pia 
ni zonali e la selezione delle 
domande di finanziamento; il 
riconoscimento delle Associazio­
ni; la determinazione di incen­
tivi supplementari; l'uso delle 
superfici agrarie rese disponibi­
li in seguito a pensionamento 
anticipato; l'applicazione di re­
gimi speciali. 

PIANI ZONALI. Tutte le con 
cessioni e gli aiuti debbono es 
sere conformi al piano previsto 
nella legge 27 ottobre 1966 I 
progetti più importanti devono 
andare all'approvazione del Co 
mitato regionale per la program 
mazione. 

DESTINATARI DEI FINAN­
ZIAMENTI. Viene specificato 
che l'intervento pubblico è de­
stinato alle cooperative sia di 
produzione che di servizi, fra 
coltivatori o fra operai agri­
coli; o anche miste aventi i 
requisiti previsti per la coo­
perazione. E' riconosciuto tito 
lo ai finanziamenti per mezza­
dri e coloni, i cui piani azien 
n'ali ed interaziendali se rispon­
dono al piano zonale possono 
essere attuati anche senza il 
consenso del concedente. Non è 
considerato imprenditore, ovvia­
mente. il • proprietario che non 
esercita l'attività di coltivazio­
ne come principale. Si chiede. 
insomma, una scelta generale 
a favore del lavoratore-impren­
ditore contro U proprietà as­
senteista. 

USO DEL SUOLO AGRARIO. 
Le terre rese libere potranno 
essere acquisite esclusivamen 
te dall'organismo pubblico de 
signato dalla Regione, per la 
destinazione all'azenda coltiva­
trice associata. I coltivatori ma­
nuali hanno un diritto generale 
di prelazione in caso di tra­
sferimento della proprietà delle 
terre, con prezzi basati sulla 
capitalizzazione dei canoni di 
affitto moltiplicati per 25 anni. 
Abbuoni di interessi e finanzia­
menti sono previsti a questo 
scopo. 

REMUNERAZIONE DEL LA 
VORO. Contributi sui costi so­
no previsti per cooperative e as­
sociazioni di coltivatori; la re 
munerazione del lavoro, sulla 
base della tariffa sindacale, 
viene integrata con una prò 
cedura che prevede l'accerta­
mento dei costi e dei ricavi. 

INDENNITÀ' CESSAZIONE. 
Prevista a partire dal 55° anno. 
è concessa a coltivatori e brac­
cianti che cessino l'occupazio­
ne agricola. E' cumulabile con 
la pensione. Viene affidata in 

gestione all'INPS. 
Per gli adempimenti della leg­

ge le Regioni debbono poter di­
sporre di 600 miliardi lire. 

Il CENFAC e l'ANCA han 
no precisato le loro posizioni 
anche sulle Associazioni e sui re­
golamenti CEE per ortofrutta, 
tabacco, vino e olio d'oliva. Ini­
ziativa di massa e dibattito con 
le forze politiche sono in corso 
per promuovere il più ampio con­
fronto e una rapida revisione de­
gli orientamenti di politica che 
influiscono in modo profonda­
mente negativo sull'occupazio­
ne ed il costo della vita. Il pro­
blema dei contratti agrari, na­
turalmente. è da affrontare a 
parte. 

Delle stesse questioni si è 
occupato ieri, in una conferen­
za stampa, il presidente della 
Federazione cooperative agrico­
le, Borrini. Egli ha illustrato 
le richieste del convegno nazio­
nale sulle cooperative per la 
conduzione associata dei pode­
ri e chiesto urgentemente la re­
golamentazione delle Associazio­
ni dei produttori. 

è programmato un altro scio­
pero nazionale di 48 ore per 
1 giorni 22 e 23 novembre) 
ha visto impegnati tutti I di­
pendenti dei ministeri, dei 
monopoli, dell'Anas e dei Vi­
gili del Fuoco (questi ultimi, 
con una gravissima decisione 
antisciopero del ministro de­
gli Interni Rumor, erano sta­
ti precettati). 

I lavoratori dello Stato, dun­
que, hanno dato una forte e 
concreta dimostrazione della 
loro volontà di sbloccare la 
situazione di impasse voluta 
dal governo II quale, con 
scarso senso di responsabilità 
e di credibilità, ha pratica­
mente detto no alle richieste 
della categoria per ciò che 
riguarda la piattaforma riven­
dicativa e, più in generale, la 
riforma della Pubblica Am­
ministrazione 

I punti principali della piat­
taforma sono — lo ricordia­
mo — la contrattazione trien­
nale, l'indennità perequati va 
per il personale delle varie 
carriere, lo stato giuridico uni­
co operai-impiegati, il riordi­
namento delle qualifiche del 
personale, l'applicazione dèlio. 
Statuto dei diritti dei lavo­
ratori. « Su queste richieste 
— come ricordano i sindaca­
ti — Gava manifestò soltanto 
una "generica" disponibilità. 
riservandosi di dare una ve­
ra e propria risposta solo do­
po aver consultato il presi­
dente del Consiglio e gli altri 
ministri interessati ». 

Ma questa risposta — sono 
passati ormai molti giorni — 
non è ancora venuta Nel frat-
tempo però il governo ha pen­
sato bene di condurre ad ogni 
costo in porto l'operazione 
a superburocrati ». Sollecitato 
dagli alti dirigenti della DIR-
STAT. il Consiglio del mini­
stri si sarebbe impegnato, nel­
la sua prossima riunione che 
è in calendario per il giorno 
10, a chiedere alla Corte dei 
Conti (nonostante il parere 
ripetutamente negativo di que­
st'ultima) la registrazione con 
riserva del decreto sui fun­
zionari direttivi, ai quali ver­
rebbero cosi concessi esosi au­
menti ' di stipendio - (cifre 
astronomiche di 14 e anche 
15 milioni all'anno complessi­
vamente). 

Un atto gravissimo, attorno 
al quale sono esplose serrate 
polemiche e dure critiche, pro­
tagonisti sia I lavoratori del­
lo Stato che quelli dell'indu­
stria e vasti settori di opinio 
ne pubblica, nonché i gruppi 
parlamentari di sinistra Tut­
tavia il governo pare non vo­
ler recedere dalia decisione 
di imporre la registrazione 
con riserva del decreto. 

Contro questa volontà af­
fossa trice di ogni seria rifor­
ma della asfittica macchina 
dello Staio, che il governo di 
centro destra propugna con 
tanta tenacia, si battono oggi 
i lavoratori statali. Il collega­
mento tra la piattaforma ri­
vendicativa e la riforma delle 
strutture statali è preciso e 
significativo Per tutti questi 
obiettivi le tre Federstatali 
confermano — a meno che 
non intervengano fatti nuovi 
positivi — la loro intenzione 
di inasprire l'azione sindacale. 
con un programma di sciope­
ri per 11 mese di dicembre. 
che verranno decisi il 24 
novembre, nel corso di una 
riunione tra le tre organizza-
zioni sindacali di categoria 

Sono in pieno svolgimento 
gli scioperi articolati a livel­
lo provinciale di 1 milione e 
200 mila edili per la conqui­
sta del contratto di lavoro e 
Il rilancio produttivo dell'In­
dustria delle costruzioni. An­
che ieri in numerose zone del 
paese — secondo li program­
ma deciso dalla Federazione 
sindacale Fillea-Filca-Feneal 
— gli edili si sono astenuti 
dal lavoro, dando vita a ma­
nifestazioni pubbliche e ad 
assemblee nei cantieri e nelle 
imprese. Sono investite dal­
l'azione le province piemonte­
si. quelle del Veneto, Trenti­
no, Friuli, Abruzzo, Basilica­
ta, Emilia. Nella prossima set­
timana la lotta interesserà le 
province toscane, Napoli, Pa­
lermo e altri capoluoghi si­
ciliani. Questa nuova fase di 
lotta, che è iniziata il giorno 
sei. si svilupperà sino al 12 e. 
« qualora non si giunga ad 
una rapida e avanzata soluzio­
ne della vertenza » — come 
hanno ribadito le organizza­
zioni sindacali — troverà un 
momento di forte generalizza­
zione in una grande manife­
stazione nazionale da tenersi 
a Roma • nei prossimi giorni. 

• L'azione sindacale, come ha 
dimostrato ampiamente la 
battaglia contrattuale sinora 
condotta, è l'unica, sostanziale 
base per raggiungere i risul­
tati che la categoria si è dati 
sul terreno rlvendicatlvo e so­
ciale. In questo quadro va 
collocata la decisione, cui è 
stato costretto il padronato 
dell'Ance, di ritornare al ta­
volo della trattativa, a poco 
meno di due mesi dalla rot­
tura dei colloqui tra le parti, 
verificatasi il 14 settembre 
scorso. Questa mattina. Infat­
ti. presso la sede dell'Associa­
zione costruttori la delegazio­
ne sindacale riprenderà il di­
scorso sul contratto, dopo i 
tentativi di mediazione effet­
tuati dal ministro del Lavoro. 
Parallelamente ai negoziati 
della categoria « pilota ». quel­
la appunto degli edili, ripren­
dono anche quelli per i ce­
mentieri (13-14 novembre) per 
i laterizi (14-15 novembre) 
mentre ieri è ripreso l'incon­
tro per i lapidei, che prose­
guirà anche nella giornata 

•odierna- > 

' La 'piattaforma' rivendicati-
va degli edili, oggi di nuovo 
in discussione al tavolo della 
trattativa (nell'occasione 1 sin­
dacati intendono verificare se 
da parte padronale c'è un ef­
fettivo scostamento dalle po­
sizioni che avevano provocato 
la rottura) prevede, come è 
noto, la stipula di un con­
tratto unico ODerai-imoiewiti. 
il salario annuo sarantito 
(corresDonsione. cioè, della 
retribuzione anche per i pe­
riodi non lavorati per cause 
indipendenti dalla volontà 
del lavoratore), aumenti re­
tributivi uguali per tutti di 
18 mila lire mensili, l'aboli­
zione del subappalto in tutte 
le principali lavorazioni che 
investono il processo produtti­
vo. l'abolizione assoluta del 
cottimlsmo nel cantieri, la 
contrattazione articolata a li­
vello territoriale di tutti I 
problemi che sorgono local­
mente. il riconoscimento dei 
delegati e dei consigli di can­
tiere quali agenti contrattua­
li sul posto di lavoro, la clas­
sificazione unica operai-impie­
gati conila riduzione-a 7 cate­
gorie complessive, l'orario set­
timanale" di . lavorò, di -40 ore 
in 5 giorni col sabato festivo. 
l'abolizione di tutte le dero­
ghe o recuperi. 

Di fronte a queste richieste, 
nella precedente fase di nego. 
ziato. i padroni dell'ANCE si 
pronunciarono negativamente 
sulla contrattazione articola­
ta. prevedendo solo un tipo di 
contrattazione provinciale ri­
gidamente « ingabbiata », ne­
garono la garanzia dei salario. 
l'abolizione del subappalto e 
del cottimismo. mentre non 
fornirono risposte circa le ri­
chieste economiche. 

Affitto 
contro 
salario 

• L'Istituto dì statistica ren­
de nolo che in settembre il 
salario dei lavoratori edili 
non è aumentato di una lira 
ma il costo dei materiali edi­
lizi è salito dello 07%. In un 
anno, rispetto cioè al settem­
bre 1971, i-lavoratori delle co­
struzioni hanno visto aumen­
tare i loro salari tutto com­
preso del solo 7*7-: meno del-
l'aumento del costo della vi­
ta per i lavoratori. E chi col­
pisce il potere d'acquisto dei 
lavoratori? Lo stesso padro­
nato dell'edilizia, in primo 
luogo, che di fronte ad un au­
mento dei costi di costruzio­
ne (salari compresi/ del 6% 
ha praticato aumenti nei prez­
zi e affitti delle abitazioni 
nuove che variano dal 30 al 
60% fé il CRESME che lo ha 
accertato, non noi). Questo 
padronato, protagonista di 
un attacco generale alle con­
dizioni di vita dei lavoratori. 
osa poi fingersi sdegnato per 
le rivendicazioni contrattuali 
dei lavoratori. Fra le falsifi­
cazioni padronali merita di 
essere segnalata quella conte 
nuta in una nota emessa ieri 
dall'Associazione imprese as­
sicuratrici. secondo cui negli 
immobili delle compagnie «gli 
affitti sono inferiori del 15-
20% al mercato n. E perché 
dunque sono tanto contrmi al­
l'equo canone negli afftttff 


